
LA CORTE COSTITUZIONALE 
 
La Corte Costituzionale è un organo collegiale imparziale di garanzia costituzionale, 
ha sede a Palazzo della Consulta e svolge 4 principali funzioni: 
 

 Giudicare sulla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti aventi forza di 
legge dello Stato e delle Regioni, con 3 tipi di esiti: 

 
1. La Corte “accoglie” la questione, la norma è incostituzionale; 
2. La Corte “rigetta” la questione, la norma resta valida; 
3. La Corte ritiene la questione inammissibile perché mancano i requisiti 

necessari per sollevarla; 
 

 Giudicare sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato, Stato e Regioni, e 
fra Regioni; 

 Giudicare sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica per alto 
tradimento o attentato alla Costituzione; 

 Giudicare sull’ammissibilità delle richieste di referendum abrogativo; 
 
Le decisioni della Corte Costituzionale sono sentenze definitive, inappellabili e 
obbligatorie erga omnes, cioè per tutti. Si compone di 15 giudici: 
 

 5 nominati dal Presidente della Repubblica; 

 5 nominati dal Parlamento in seduta comune; 

 3 nominati dalla Corte di Cassazione; 

 1 nominato dalla Corte dei Conti; 

 1 nominato dal Consiglio di Stato; 
 
Scelti, senza limiti di età, tra categorie di giuristi con elevata preparazione: 
 

 Magistrati, in servizio o a riposo, delle giurisdizioni superiori (Corte di 
Cassazione, Consiglio di Stato e Corte dei Conti); 

 Professori universitari ordinari di materie giuridiche; 

 Avvocati con un’esperienza professionale almeno ventennale; 
 
La Corte elegge tra i propri membri il Presidente, il quale rimane in carica 3 anni ed è 
rieleggibile, mentre il mandato dei giudici è di 9 anni e non sono rieleggibili, malgrado 
ciò tutti i componenti godono di: 
 

 Insindacabilità: non sono perseguibili per i voti dati e le opinioni espresse 
nell’esercizio delle funzioni; 



 Incompatibilità: carica incompatibile con qualsiasi altra; 

 Inamovibilità: non possono essere dispensati o sospesi dal servizio; 

 Inviolabilità: non possono essere sottoposti a perquisizione personale o 
domiciliare, arrestati o privati della libertà personale; 

 
 


